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Parma |

‰‰ La guerra che uccide vi-
te. E rischia anche di anneb-
biare le coscienze. I teatri di
guerra si sono moltiplicati in
questi ultimi anni. A morire,
sempre di più sono i civili:
bambini, professionisti sa-
nitari, pazienti, oltre a gior-
nalisti che esercitano solo il
loro diritto e dovere di docu-
mentare quanto accade.
Uno scempio contro cui
l'Ordine dei medici e degli
odontoiatri di Parma ha de-
ciso di assumere una posi-
zione forte. «Noi siamo per
la pace, per porre fine a
qualsiasi atrocità causata da
conflitti perpetrati da trop-
po tempo in svariate parti
del mondo, dall’Europa del-
l’Est fino alla Striscia di Gaza
e, purtroppo, non solo - si
sottolinea nel comunicato -.
Come medici non accettia-
mo che possano essere an-
che i bambini l’oggetto di
queste violenze immotivate.
Nessuna guerra ha una logi-
ca, soprattutto quando ad
essere bombardate sono le

persone più deboli e indife-
se. La questione è morale e
urgente. Come mondo me-
dico parmigiano - ribaden-
do quanto evidenziato dalla
Federazione nazionale, sia
dei medici che dei giornalisti
- condanniamo con forza e
decisione qualsiasi atto di

violenza, qualsiasi azione
che non contenga i connota-
ti del rispetto dell’umanità e
della vita».

Ospedali e centri sanitari
colpiti. Con attacchi che so-
no aumentati. «In particola-
re, la nostra profonda con-
danna è rivolta a tutti coloro
che non rispettino quei luo-
ghi che sono i centri di soste-
gno e di aiuto, come gli ospe-
dali, obiettivi di azioni inac-
cettabili che colpiscono non
solo le strutture ma coloro
che attivamente portano i
soccorsi ai più deboli e alla
popolazione indifesa e colpi-
ta. Ai medici deve essere con-
sentito di poter svolgere il lo-
ro cruciale mestiere, che è
quello di salvare la vita dei
propri pazienti».

Ed è così che i medici par-
migiani rivolgono un appel-
lo pressante alle istituzioni.
A chi ha la responsabilità di
agire. «La politica nazionale
e internazionale non deve e
non può, evidentemente, li-
mitarsi a mere parole e azio-

ni di circostanza. Come vien
dal mondo civile e dal Santo
Padre, “è veramente triste
assistere oggi in tanti conte-
sti all’imporsi della legge del
più forte, in base alla quale
si legittimano i propri inte-
ressi”. Siamo concordi nel
considerare “desolante che
la forza del diritto interna-
zionale e umanitario non
sembra più essere un obbli-
go, sostituita dal presunto
diritto di ottenere il non
consentito con l’uso della
forza. Questo è indegno del-
l’uomo, è vergognoso per
l’umanità e per i responsa-
bili delle nazioni”».

Conflitti inaccettabili e
ignobili, che sembrano aver

cancellato del tutto i princi-
pi fondamentali del diritto
internazionale. Ma ogni ri-
chiamo sembra sempre di
più cadere nel vuoto. Nem-
meno le tregue paiono or-
mai possibili, ma proprio
per questo il richiamo alla fi-
ne dei conflitti diventa anco-
ra più urgente. «I medici
parmigiani dicono basta - si
legge nella parte finale del
comunicato dell'Ordine dei
medici parmigiani - con for-
te richiesta del ripristino di
una pace sempre più neces-
saria di cui il nostro mondo
politico intero deve farsi
parte attiva».
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L'appello Dura presa di posizione dell'Ordine

I medici parmigiani:
«Basta atrocità
vogliamo la pace»
«Condanniamo chi non rispetta gli ospedali»

P re s s i n g
sulla
politica
«La politica
nazionale e
inter nazionale
non deve
e non può -
si legge nel
comunicato
- limitarsi
a mere
p a ro l e
e azioni di
c i rc o s t a n z a » .

La «logica»
della
guerra
«Nessuna
guerra ha
una logica,
soprattutto
quando
ad essere
b o m b a rd a t e
sono
le persone
più deboli
e indifese»,
scrivono
i medici
parmigiani.

I bambini
non possono
subire violenze.
Basta bombe
sulle persone
più deboli
e indifese

Fame
e bombe
Un gruppo
di bambini
della Striscia
di Gaza
re s t a
in attesa
della razione
di cibo.

‰‰ Anche alcuni medici di
Parma, a titolo personale,
oggi aderiranno all'iniziati-
va promossa dalla rete «Sa-
nitari per Gaza», che lancia
l’appello ad una giornata
nazionale di digiuno per
esprimere solidarietà verso
la popolazione di Gaza, du-
ramente colpita dalla guerra
e dalla crisi umanitaria in
corso. All'iniziativa ha aderi-
to anche il fondatore di Li-
bera, don Luigi Ciotti. I me-
dici si ritroveranno oggi ver-
so le 14 davanti al mono-
blocco dell'ospedale Mag-
giore.

L’adesione all’iniziativa è
volontaria e individuale, si
legge nella nota riportata sul
portale dell'Ausl. Secondo
l’appello lanciato dagli orga-
nizzatori, chi intende aderi-
re al digiuno è invitato a fo-
tografarsi con il cartello «Di-
giuno contro il genocidio a
Gaza». Per chi lavora nel
comparto della sanità l'ade-
sione avverrà al di fuori del-
l’orario di lavoro e all’ester-
no della struttura sanitaria
di appartenenza (preferibil-
mente attorno al momento
del pranzo), mentre per i
singoli cittadini al di fuori di

L'iniziativa Manifestazione promossa a livello nazionale dalla rete «Sanitari per Gaza»

Un giorno di digiuno per la «Striscia»
I «camici bianchi» si troveranno oggi davanti al Monoblocco del Maggiore

una struttura sanitaria o do-
ve desiderano – per poi con-
dividere la foto sui propri so-
cial con l'hashtag #digiuno-
gaza, e con i propri contatti e

le proprie reti in modo da
amplificare il messaggio.

Ma cosa chiede nel detta-
glio la rete «Sanitari per Ga-
za»? Nel documento stilato a

livello nazionale viene chie-
sto, al Governo, «di sospen-
dere immediatamente accor-
di militari e fornitura di armi
ad Israele e di chiedere con
urgenza il cessate il fuoco e
l’apertura di corridoi umani-
tari per aiuti alimentari e sa-
nitari alla popolazione di Ga-
za allo stremo delle forze».

Alle aziende ed istituzioni
sanitarie, agli ordini profes-
sionali, alle società scientifi-
che, alle università ed ai
centri di ricerca «di cui fac-
ciamo parte o con le quali
collaboriamo», la rete chie-
de di «adottare formalmente

una dichiarazione ove si ri-
conosca il genocidio in cor-
so e si affermi l’impegno del-
la istituzione a contrastarlo
con ogni mezzo a disposi-
zione, come la petizione in-
ternazionale “Stop the Si-
lence: Call on academic and
professional associations to
publicly recognise the geno-
cide in Gaza”».

Dal 29 luglio, ricorda la re-
te, «molti di noi hanno ini-
ziato un digiuno a staffetta
per sensibilizzare le istitu-
zioni e l’opinione pubblica,
unendosi così a tutte le asso-
ciazioni e comunità che già
chiedono pace e giustizia
per la Palestina».
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Quelle vite
spezzate
Bambini
israeliani
e palestinesi:
i loro nomi
saranno
scanditi
in Cattedrale.

‰‰ Anche la diocesi di Par-
ma si mobilita per invocare
la pace: dopo la giornata di
preghiera e digiuno chiesta
da papa Leone XIV e cele-
brata anche nella nostra cit-
tà, nei giorni scorsi è arrivato
l'annuncio del vescovo Sol-
mi: la sera di mercoledì 17
settembre tutti i fedeli che
hanno a cuore la pace si ri-
troveranno in preghiera in
Cattedrale, ma anche in altri
luoghi della città. In duomo,
insieme al vescovo, ci sarà
anche l’arcivescovo di Bolo-

gna e presidente della Cei,
cardinale Matteo Zuppi.

Durante la veglia verranno
letti tutti i nomi dei bambini
israeliani e palestinesi uccisi
dal 7 ottobre 2023 al 15 lu-
glio 2025 nel conflitto che
sta insanguinando la Terra.

Mercoledì scorso papa
Leone durante l’udienza ge-
nerale in Aula Paolo VI era
ritornato a chiedere insi-
stentemente preghiere per
la pace ai fedeli invocando
l’intercessione di Maria con
una giornata di digiuno e

preghiera.
Un invito raccolto anche a

Parma: «L’invito di Papa
Leone a pregare e a digiuna-
re per la pace - spiega Solmi
- ha raccolto questa inten-
zione di preghiera che ave-
vamo già annunciato nei
giorni scorsi unitamente alla
volontà di leggere i nomi dei
bambini israeliani e palesti-
nesi uccisi nella guerra di
Gaza».

Lo scorso 14 agosto il cardi-
nale Zuppi, in una celebra-
zione a Marzabotto, ha lan-

ciato un appello per la pace a
Gaza. In questo luogo simbo-
lo della barbarie nazifascista,
Zuppi ha letto i nomi di cen-
tinaia di bambini uccisi nel
conflitto, una lunghissima li-
sta risuonata tra le rovine
della chiesa di Casaglia, luo-
go dell’eccidio di Monte Sole.
«La loro morte susciti le lacri-
me di commozione e le scelte
finalmente lungimiranti di
pace e non tragicamente op-
portunistiche», ha declama-
to Zuppi. E ha citato una fra-
se di Elie Wiesel, superstite e
testimone della Shoah: «I figli
degli assassini non sono as-
sassini, sono bambini».
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Cattedrale Il 17 settembre preghiera con il vescovo Solmi e il cardinale Zuppi

In Duomo la veglia per tutti i bambini uccisi
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